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4. VLAN Analysis 
 

1.  

 
 

 

 

2.  

 Le trame sul link trunk hanno 4 byte in più, dato l’incapsulamento 802.1q. Vi è presente, infatti, il tag 

VLAN corrispondente alle VLAN 12 e 13. 

 Alcuni pacchetti risultano duplicati in quanto apparentemente sembra che lo stesso IP, 192.168.2.2,  

sembra associato a due MAC differenti, quelli di R1 ed R3. Ciò è dovuto al fatto che quando R2 fa 

l’ARP Request con IP target quello di R3 (192.168.2.2), R1 risponde che lo può trovare al suo indirizzo 

MAC. Quando R1 fa a sua volta una ARP Request per sapere il MAC di R3, R3 che ha appunto IP 

192.168.2.2 risponde con il suo vero MAC. Ciò va in contraddizione con quanto R1 aveva fatto 

credere ad R2, ma è giusto così, in quanto R2 ed R3 fatto parte di VLAN diverse, interconnesse dal 

one-arm router R1. Analogamente, quando R3 fa un’ARP Request con target IP quello di R2 per 

conoscere il suo MAC, R1 risponde invece con il suo MAC, ed anche qui viene rilevato un indirizzo IP 

apparentemente duplicato su due MAC diversi. Poiché le route statiche impostate non indicano l’IP 

del default gateway ma l’interfaccia d’uscita dei pacchetti, le catture mostrano come R2 e R3 

facciamo una ARP Request per conoscere l’indirizzo MAC di un IP non appartenente alla loro stessa 

sottorete. Questa tecnica prende il nome di Proxy ARP e consiste nel fatto che un router risponda 

alle ARP Request di qualsiasi indirizzo IP che non stia su quella sottorete ma che lui sa come 

raggiungere, annunciando che il proprio MAC corrisponda a tutti gli IP di questo tipo. Ciò facilita la 

configurazione della rete rendendo non necessaria la configurazione di un default gateway su ogni 

host. 

 

 

FastEthernet 0/0.2 
192.168.1.1/24 

FastEthernet 0/0.3 
192.168.2.1/24 

FastEthernet 0/0: 192.168.1.2/24 
DG: --- 

 
ip route 0.0.0.0 0.0.0.0 

FastEthernet 0/0 

FastEthernet 0/0: 192.168.2.2/24 
DG: --- 
 
ip route 0.0.0.0 0.0.0.0 

FastEthernet 0/0 



3.  

 
 

Si ripropone l’esercitazione stavolta impostando un default gateway ad R2 e R3. 

 

1.  

 

 

 

 

2.  

 Le trame sul link trunk hanno 4 byte in più, dato l’incapsulamento 802.1q. Vi è presente, infatti, il tag 

VLAN corrispondente alle VLAN 12 e 13. 

 I pacchetti sembrano essere duplicati sul link trunk tra S1 ed R1 in quanto essi lo attraversano una 

prima volta con il tag della VLAN 12, ed una seconda volta con il tag della VLAN 13. 

Stavolta, come normalmente ci si aspetta, R2 ed R3 fanno una ARP Request con IP target quello del 

loro default gateway. 

FastEthernet 0/0.3 
192.168.2.1/24 

FastEthernet 0/0.2 
192.168.1.1/24 

FastEthernet 0/0: 192.168.1.2/24 
DG: 192.168.1.1 

 
ip route 0.0.0.0 0.0.0.0 

192.168.1.1 

FastEthernet 0/0: 192.168.2.2/24 
DG: 192.168.2.1 
 
ip route 0.0.0.0 0.0.0.0 

192.168.2.1 



  

 

In entrambe le configurazioni, comunque, non c’è alcun bisogno di impostare delle route statiche si R1, in quanto 
questi inoltra correttamente le trame sulla giusta interfaccia virtuale. 
Per gli host R2 ed R3 il settaggio di una route è invece necessaria, e si è vista la differenza nel caso in cui venga fornita 
sia l’interfaccia d’uscita che l’indirizzo IP del default gateway. 


